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IL CATECHISMO
DELLE GRANDI OPERE

randi Opere is the new
religione. Oltre l'eco-
nomia, oltre l'ideolo-
gia: una religione ca-___Tpace di mettere insie-

me destra e (cosiddetta) sinistra, e
di convertire assai in fretta anche
coloro che si presentavano come
eretici.
Come ogni religione, anche le

Grandi Opere hanno i loro dogmi,
le loro verità rilevate, il loro oc-
chiuto clero, le loro dame della ca-
rità (le Madamine!), il loro cate-
chismo. Soprattutto, hanno la ca-
pacità di controllare le coscienze
attraverso una ferrea propaganda.
In questo disegno, l'asservimento
della "libera" stampa è un passag-
gio obbligato. Non è una novità, sia
chiaro: era il 1938 quando George
Orwell scriveva che "l'era della li-
bertà di espressione è al tramonto.
In Gran Bretagna la libertà di
stampaèsemprestatauna facciata
perché,inultimaanalisi, sono isol-
di a controllare le opinioni". Quasi
un secolo dopo,
nell'ancor meno libera  
Italia, non bastano le
concentrazioni edito-
riali e gli impliciti inte-
ressi dei padroni: per
non lasciare nulla alca-  
so, è la stampa stessa,
nei suoi organi associa-
tivi, a sdraiarsi ai piedi
dei grandi committenti
di opere pubbliche. È
quanto succederà a Fi-
renze lunedì prossimo,
in un evento che è eu-
femistico definire
grottesco. Il sito
dell'Associazione
Stampa Toscana (arti- -
colazione regionale
della Federazione Na-  
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zionale della Stampa) annunciaun
incontro di formazione riservato
ai giornalisti organizzato in colla-
borazione con la Regione Tosca-
na: "Seminario con l'assessore
Ceccarelli su ambiente e grandi o-
pere (Tav, aeroporto, terze corsie,
Corridoio Tirrenico). Qual è l'in-
formazione corretta?".

UNCITTADINO i ngenuo, chemaga-
ri abbialetto la Costituzione, pensa
che l'informazione "corretta" sia
quella che dice la verità. E che non
spetti mai a nessun governo, regio-
nale o nazionale, stabilire quale sia
questa verità, e questa correttezza.
Cioè, per rimanere a Firenze, uno
pensa che, per esempio, sia corret-
to scrivere che, secondoun'inchie-
sta della Procura di Firenze, l'im-
prenditore di Grandi Opere Toto
davasoldi alla Fondazione Open di
Matteo Renzi, quella che finanzia-
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valaLeopoldae che erapresieduta
dall'avvocato Alberto Bianchi, so-
cio di Marco Carrai (attuale presi-
dente di ToscanaAeroporti, per ri-
manere alle Grandi Opere) e il cui
fratello fu messo daRenzi aguidare
il Maggio Musicale. Per dire.
Ma è difficile che l'assessore

Ceccarelli, responsabile regionale
per Infrastrutture, mobilità, urba-
nistica e politiche abitative, orienti
in questo sensola"formazione" dei
liberi giornalisti toscani. E infatti il
sito denuncia, con santo sdegno,
che "c'è chi afferma che, in nome
della tutela dell'ambiente, non si
devono fare grandi opere ritenute
invece fondamentali per migliora-
re la qualità della vita e i collega-
menti. Tav, aeroporto di Firenze,
terze corsie autostradali e Corri-
doio Tirrenico sono le grandi ope-
re nell'occhio del ciclone. Appro-
fondire i temi con l'intervento

dell'assessore regiona-
le Vincenzo Ceccarelli
e di apprezzati 

E 

profes-
sionisti, è sicuramente
utile anche per i gior-
nalisti, in nome di quel-
la correttezza dell'in-
formazione che è alla
base del nostro impe-
gno professionale in
senso etico". Manco il
Sant'Uffizio arrivava a
tanto: ce n'è abbastan-
za per chiedere le di-
missioni dei vertici
dell'Associazione dei
sedicenti giornalisti.
E chi sono gli "ap-

prezzati professioni-
sti" chiamati asbugiar-
dare quei cani infedeli,

quegli eretici e scismatici, degli
ambientalisti? E presto detto:
"Marco Toccafondi - RFI diretto-
re sviluppo e commercializzazio-
ne territoriale centro nord; Enrico
Becattini - direttore regionale po-
litiche mobilità infrastrutture tra-
sporto pubblico; Edo Bernini - di-
rettore regionale ambiente ed e-
nergia Regione Toscana; Raffaele
Carso - Ingegnere responsabile
Nuove Opere Anas". Cioè a cate-
chizzaregli alfieri del pensiero cri-
tico circa"laveritàgiornalisti cae la
correttezza dell'informazione di
fronte ad argomenti che possono
prestare il fianco avarie strumen-
talizzazioni" (1), saranno commit-
tenti e realizzatori delle Grandi O-
pere. Quando si dice la terzietà.
Come già in Piemonte, e tuttora

in Emilia Romagna, anche in To-
scana il sistema di potere del Pd è
legato a doppio filo al sistema delle
Grandi Opere, e il ritorno al gover-
no nazionale con la iper-sviluppi-
sta Paola De Micheli ha evidente-
mente condotto a un delirio di on-
nipotenzain cui il controllo dell' in-
formazione si può non solo prati-
care, ma addirittura teorizzare, e
spacciare per "formazione".

ATTRAVERSO un suo collaborato-
re, il candidato presidente Pd Eu-
genio Giani (sacerdote entusiasta
delle Grandi Opere) aveva perfmo
provato a controllare le Sardine
fiorentine, tentativo per ora re-
spinto. Il panico da Salvini induce
evidentemente ad arroccarsi an-
cor più nella cittadella del potere,
colonizzando ogni spazio libero:
ed è forse questo che vuol dire la
Bibbia (quella vera) quando scrive
che il Signore acceca coloro che
vuole perdere.
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